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Energia: Baggio (Lega), stop a proliferare centrali a biomasse 

(Arv) Venezia 23 set. 2010 – Il consigliere regionale della Lega Nord Luca Baggio ha presentato un 

progetto di legge volto a chiarire le norme relative alla produzione di energia da impianti alimentati a 

biomasse. Obiettivo della proposta di legge è frenare la proliferazione delle centrali a biomasse 

imponendo l'autorizzazione regionale per quei progetti che insistono su aree frazionate e che sino ad oggi 

possono essere realizzati solo con semplice denuncia ai Comuni di pertinenza. "Le norme relative alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili - spiega Baggio - da un lato 

presentano le condivisibili ragioni di snellire l'iter burocratico per l'autorizzazione all'installazione degli 

impianti alimentati a biomasse, e conseguentemente una maggiore diffusione della produzione di energia 

da fonti rinnovabili, dall'altro possono portare ad una incontrollata proliferazione dei medesimi in 

ambiti territoriali piuttosto ristretti, con possibile lesione del pregio e della salubrità ambientale delle 

aree scelte per le installazioni". "Ecco perché, con la presente proposta di legge, si intende introdurre una 

disposizione che limiti il rischio di tale fenomeno - specifica l'esponente del Carroccio, che presiede la 

commissione consiliare Attività produttive - molti proprietari, infatti, per acquisire la competenza al 

rilascio delle autorizzazioni per impianti a biomasse superiori a 1MW, che richiederebbero una procedura 

a livello regionale, ricorrono al frazionamento artificioso di un'area di maggiore estensione, effettuato nel 

biennio precedente alla domanda, in modo da essere soggetti solo della denuncia di inizio attività 

rilasciata dai comuni". "Se più domande di inizio attività concorrono allo stesso obiettivo, corrispondente 

all'autorizzazione a installare un impianto - conclude Baggio - esse devono essere considerate come unica 

domanda e quindi rientrare nella competenza regionale, non comunale". 
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